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Erica Me 

una studi 

di comuniiaiiune e i ciauve inipuca- 
zioni sociali. Ha pubblicato II libro come 
oggetto (Trax, 1987) e con Vittorino 
Erba il libro a quattro mani 8 ibliofollie 
italiane (Barnum & Nobles, 1995). 


Una stupefacente atmosfera, tanto 
rarefatta qurr .to densa di significati. 

Un silenzio assoluto interrotto dal 
ricordo di tre pallottole metaforiche. 

Umberto Bui 

All’inizio il libro era un oggetto sacro, fatto a mano, uno strumento di 
conoscenza godibile da pochi privilegiati. Con l’invenzione della stampa 
da parte di Gutenberg iniziò la diffusione capillare di testi per tutti e oggi 
chiunque, senza nemmeno essere ricco, può permettersi una raccolta 
personale più vasta della mitica biblioteca d’Alessandria. Ma nel momento 
della sua massima espansione il libro ha ricevuto tre colpi mortali. 

Il primo colpo gli è stato inferto dall’estrema facilità di accesso alla 
produzione libraria dovuta al DTP. L’eccessiva proliferazione di titoli e 
la veloce obsolescenza nel ciclo commerciale rendono ardua la reperibilità 
dei libri migliori. Ci sono leggi che tutelano i consumatori di ogni prodotto, 
anche nel cibo per cani sono segnalati gli ingredienti e il contenuto 
calorico, perché nei libri non c’è alcuna indicazione controllata? Dalla 
società deN’immagine è partito il secondo colpo. Se un’immagine vale più 
di mille parole, perché leggere un romanzo quando esiste la versione 
cinematografica? E il tubo catodico è più subdolamente affascinante e 
pericoloso dei roghi nazisti. Il terzo colpo proviene dall’attuale en 
deM’immateriale, dai nastri magnetici, dai floppy disk, dai CD-Rom 
reti telematiche e da tutti quei mezzi di comunicazione che prome 
molto più di un semplice libro, ma non danno neanche una virgola 
l’hardware o il software adeguati. 

L’autrice non ha trovato le parole adatte a riempire queste pagine ma vi 
ha racchiuso ugualmente tutte le domande e le risposte che ognuno può 
trovare in sé stesso sul declino del libro nella nostra società. 


Lire 13.000 















